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PROTOCOLLO PER LA PULIZIA, L’IGIENE E LA SANIFICAZIONE 

 DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI 
 
Premessa  

La scuola è una comunità e un ambiente dinamico che ingloba una molteplicità di rischi e di 

ambienti ed ha una notevole differenziazione nel profilo delle persone e dei soggetti presenti: 

docenti, personale ATA, studenti, famiglie, ditte esterne, associazioni, pertanto è necessario 

mantenere un adeguato livello di igiene e sicurezza per tutti. 

I Dirigenti scolastici, nella loro qualità di datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 81/2008, non solo 

hanno l’obbligo della valutazione dei rischi, dell’informazione, formazione e addestramento, di 

fornire gli adeguati dispositivi di protezione individuale e della sorveglianza sanitaria, ma anche 

di aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e gestionali che 

hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione 

della tecnica della prevenzione e della protezione. 

Nel seguente protocollo saranno indicate tutte le misure e le istruzioni utili alla pulizia, igiene e 
sanificazione degli ambienti scolastici, ivi compresi gli uffici di segreteria. 

E’ utile in primis demarcare i campo intorno ad alcuni concetti di base: 

Spesso i termini pulizia, disinfezione e sanificazione vengono utilizzati come sinonimi, ma si 
intendono nella realtà complessi procedimenti e operazioni molto diversi, realizzati con 
metodologie e prodotti differenziati che si pongono obiettivi diversi. 
Il D.M. 7 luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della L. 25 
gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di 
disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione” fornisce le seguenti definizioni: 

a) sono attività di PULIZIA quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni 
atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti 
confinati e aree di pertinenza; 

b) sono attività di DISINFEZIONE quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante 
la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni; 

c) sono attività di DISINFESTAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti 
e operazioni atti a distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, 
vettori o riserve di agenti infettivi sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La 
disinfestazione può essere integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se 
rivolta a singola specie; 

d) sono attività di DERATTIZZAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti 
e operazioni di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la 
riduzione del numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia; 
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e) sono attività di SANIFICAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di 
disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle 
condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l'umidità e la ventilazione 
ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore. 

Le diverse azioni messe in essere in un ambiente scolastico tendono a concorrere ad una 
salubrità degli ambienti che portano ad una migliore qualità della vita degli studenti, dei 
lavoratori e dei frequentatori diminuendo la probabilità di diffusioni di microrganismi 
portatori di infezioni. 
La pulizia delle superfici e degli ambienti è l’azione preliminare da effettuare e indispensabile 
per una eventuale successiva disinfezione. 
La disinfezione non risulta efficace se attuata su superfici non precedentemente 
pulite. Le operazioni di pulizia tipologicamente sono inquadrate come: 
- pulizie ordinarie: comprendono attività di pulizia di carattere continuativo e 

programmato, solitamente con frequenza giornaliera; 
- pulizie periodiche: comprendo attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da 

svolgersi con frequenze prestabilite; 
- pulizie straordinarie: comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze 

occasionali o emergenziali; dopo un’adeguata valutazione dei rischi, la programmazione 
deve essere rivista, anche in base alla destinazione d’uso dell’ambiente stesso e dei flussi 
di persone. 

 
Le operazioni di pulizia devono essere condotte possibilmente negli orari, nei periodi e nei 
luoghi in cui non sono presenti persone in modo da non creare interferenze o rischi rispetto 
alla normale attività scolastica. 

 

1. INFORMAZIONE DI PREVENZIONE COVID – 19 

Il Dirigente scolastico, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori 
e chiunque entri all’interno della struttura scolastica (lavoratori, studenti, genitori, ditte 
esterne) circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei 
luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, appositi depliants informativi su: 

- L'obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5°. In presenza di febbre (oltre i 
37.5°) o altri sintomi influenzali vi è l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di chiamare 
il proprio medico di famiglia e/o l'Autorità sanitaria. 

- L’accettazione di non poter entrare o permanere in Istituto e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo: sintomi di influenza, febbre, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc. 

- L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di lavoro nel 
fare accesso in Istituto. In particolare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene. 

- L'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

 
2. ALTRE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
VIRUS COVID – 19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO – PULIZIA E SANIFICAZIONE 

Nel DPCM 26 aprile 2020 è previsto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, che al 
punto 
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4) prevede alcune indicazioni di massima anche sulla pulizia e sanificazione dei locali: 

1. L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

2. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

3. Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 
touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

4. L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo 
agli ammortizzatori sociali (anche in deroga). 

5. Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi 
sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla 
riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle 
aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

6. E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani. 

7. L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 
8. E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I detergenti per le mani  devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a 
specifici dispenser collocati in punti facilmente visibili e accessibili. 

 

 
3.LA SCELTA DELLE PROTEZIONI IN CASO DI PANDEMIA 

In situazioni normali, in caso di attività di pulizie, sanificazione e disinfezione in ambiente 
scolastico, le protezioni per i lavoratori sono relative quasi esclusivamente all’uso di prodotti 
per la pulizia, alla protezione da eventuali contatti o schizzi di secrezioni organiche. 
Nel caso in cui si dovesse verificare la diffusione di un virus per via aerea, per contatto con 
occhi, bocca e naso, per contatto con liquidi organici (sangue, saliva, vomito, ecc.) le 
protezioni devono essere mirate anche alla protezione di tutte le vie di contagio; durante la 
pandemia da COVID – 19, l’UNI ha messo a disposizione le seguenti norme relative a: 

 
- Dispositivi di protezione individuali; 

- Maschere filtranti e maschere facciali ad uso medico; 

- Occhiali protettivi; 

- Guanti medicali e di protezione; 

- Indumenti e teli chirurgici; 

- Indumenti di protezione. 

 

4.CONSEGNA DEI DPI 

 

I DPI sono consegnati dal Datore di lavoro o suo delegato ai dipendenti in base alle 
caratteristiche dei dispositivi stessi e all’uso che ciascun lavoratore ne fa durante l’attività 
lavorativa. 
Sulla base di queste informazioni il Datore di lavoro deve provvedere ad un acquisto in un 
numero che non solo tiene conto delle necessità attuali, ma anche di eventuali scorte. 
I DPI devono essere consegnati al dipendente, previa attestazione di consegna tramite firma 
e indicazione della data, in modo da distribuire in numero adeguato se monouso o poterli 
sostituire a tempo debito in caso di dispositivi riutilizzabili. 
Anche questi dispositivi subiscono l’usura dovuta a: 
1) invecchiamento del materiale; 
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2) mancata o parziale manutenzione dello stesso; 
3) pulizia. 
E’ di primaria importanza che il Datore di lavoro definisca dei sistemi di manutenzione e controllo 
degli stessi, nonché di monitoraggio circa l’usura dei dispositivi e la loro sostituzione in tutti i 
casi in cui non è possibile garantirne il corretto funzionamento o entro i termini di “scadenza” 
definiti dal costruttore. Al personale, inoltre, devono essere consegnati i DPI nel momento in cui 
è terminata la scorta personale consegnata, nel caso di dispositivi monouso, o su richiesta del 
lavoratore nel caso di malfunzionamento o di rottura. 

 
 

5.DETERSIVI, DETERGENTI E DISINFETTANTI 

Nella scelta dei detergenti multiuso e dei disinfettanti occorre tenere conto di una serie di 
requisiti, quali rapida azione e lunga persistenza dell’attività, attività biocida, spettro d’azione 
più ampio possibile, minor pericolosità alle concentrazioni d’uso, per l’uomo e sui materiali da 
trattare, facilità di applicazione, qualità e sicurezza, economicità di gestione, ma anche buona 
stabilità chimica, elevato potere di penetrazione, non induzione a resistenze. 

L’utilizzo di prodotti nel rispetto degli utenti, dei materiali e dell’ambiente è auspicabile sempre, 
ma prima di tutto occorre verificare che i principi attivi normalmente utilizzati nei prodotti 
disinfettanti siano autorizzati a livello nazionale (Presidi Medico Chirurgici - PMC) ed europeo 
(biocidi). Durante un’emergenza sanitaria tipo COVID-19, i disinfettanti che sembrano avere i 
migliori risultati sono l’etanolo, i sali di ammonio quaternario (es. cloruro di didecil 
dimetilammonio - DDAC, cloruro di alchil dimetilbenzilammonio, ADBAC), il perossido 
d’idrogeno, l’ipoclorito di sodio e altri principi attivi. Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di 
contatto da rispettare per ottenere una efficace azione disinfettante sono dichiarati 
sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la responsabilità del produttore. Il 
produttore stesso al fine di ottenere l’autorizzazione del prodotto come presidio medico 
chirurgico o del prodotto biocida deve presentare test di verifica dell’efficacia contro uno o più 
microorganismi bersaglio. 
I presidi medico-chirurgici (PMC) disponibili in commercio sul territorio nazionale per la disinfezione 

della cute e/o delle superfici sono, per la maggior parte, a base di principi attivi come ipoclorito di 
sodio, etanolo, propan-2-olo, ammoni quaternari, clorexidina digluconato, perossido di idrogeno, 
bifenil-2-olo, acido peracetico e troclosene sodico (Tabella 1), alcuni dei quali efficaci contro i virus. I 
prodotti disinfettanti contenenti i principi attivi approvati ai sensi del BPR (Regolamento UE 528/2012) 
sono autorizzati e disponibili sul mercato europeo classificati come “biocidi”. La relativa autorizzazione 
viene rilasciata a livello di Commissione europea oppure, come si verifica più frequentemente, dal 
Ministero della Salute, previa valutazione tecnico-scientifica dei dossier da parte dell’ISS. 

La pulizia con acqua e normali detergenti e la disinfezione con prodotti disinfettanti comuni è 
di per sé sufficiente, come primo intervento, per la decontaminazione delle superfici anche se 
non sono, a tutt’oggi, disponibili prove specifiche della loro efficacia su SARS-CoV-2, ma dati 
di bibliografia attestano, comunque, la loro efficacia rispetto ad altre patologie, ad esempio 
una concentrazione di etanolo al 70% (non specificato se in p/p o v/v) sono più efficaci su 
due diversi coronavirus (virus dell'epatite di topo e virus della gastroenterite trasmissibile) 
dopo un minuto di contatto su superfici dure rispetto all’ipoclorito di sodio allo 0,06% v/v. 

  

 

6.PROCEDURA OPERATIVA 

 

In ogni ambiente dove sono presenti molte persone è sempre necessario porre attenzione a 
tutte le attività di pulizia e disinfezione al fine di ridurre al minimo eventuali infezioni, contagi, 
allergie. 
È pertanto necessario prestare particolare attenzione alle modalità di pulizia dei locali, alle 
sostanze utilizzate e programmare una pulizia ambientale più accurata per ridurre il rischio di 
diffusione e di deposito negli ambienti interni di quantità significative di batteri, virus, allergeni, 
polveri e animali o insetti indesiderati. 
Una corretta ed efficace pulizia e disinfezione eseguita a “regola d’arte” consente di gestire non 
solo la normale attività, ma anche quella emergenziale. 
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È importante definire un corretto protocollo specifico delle operazioni di pulizia, sanificazione e 
gestione igienica degli ambienti scolastici, anche in considerazione che, sempre più spesso, le 
pulizie vengono svolte da ditte esterne, ed è per questo raccomandabile adottare un protocollo 
univoco. 
 

7.ATTREZZATURE PER LA PULIZIA 

 

Alcune informazioni generali fornite nel presente paragrafo possono essere attuate nello 
specifico in ogni realtà scolastica. 

Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature: 

- Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si 
sconsigliano le normali spugne perché facilmente inquinabili). 

- Scope trapezoidali e scope tradizionali. 
- Asta pulivetro, vello lavavetro. 
- Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle zone da 

pulire: uno per i servizi igienici, uno per gli ambienti didattici in genere (sezioni, aule, 
palestre, laboratori, ecc.) e uno per la cucina e il locale refezione. 

- Sistema MOP con serbatoio per autocaricamento; 
- Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe antiscivolo). 
- Macchina lava – asciuga pavimenti, ove possibile. 
- Aspirapolvere, ove necessaria. 
- Soffiatore, aspiratore, trituratore foglie. 
- Lavatrice (ove possibile). 
 

8.MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE 

 

Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto 
spugne, stracci, teli possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie; 
ove possibile si consiglia l’uso di materiale monouso. Evitare di lasciare in ammollo gli 
stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta disinfezione (10-20 minuti). 
Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le operazioni di pulizia, le scope 
delle latrine e altre attrezzature per i servizi igienici devono essere lavati con acqua e 
detergente e successivamente disinfettati con una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per 
almeno 10 minuti. L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, 
le scope delle latrine vanno asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con 
l'esposizione diretta al sole. 

 

        9.CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE 

 

Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a ripostiglio per la 
conservazione di tutti i prodotti e le attrezzature. 
Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede 
tecniche e schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 
Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 
È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree (materiale 
separato per bagni, cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, 
altre superfici). Questo, oltre a rispondere a esigenze igieniche, faciliterà l'utilizzo delle 
attrezzature da parte del personale assegnato per le sostituzioni. 
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10.TRAVASO DI PRODOTTI 
 

Nel caso occorra travasare i prodotti (ad esempio quando la fornitura è in confezioni molto 
grandi o in forma solida da sciogliere o necessita una diluizione), i nuovi contenitori devono 
essere chiaramente etichettati, indicando il nome del prodotto la classificazione di rischio. 

 
11.COMPITI E RESPONSABILITÀ 
 

Affinchè le attività di pulizia, disinfezione e sanificazione possano essere effettuate 
correttamente ed efficacemente e secondo una programmazione ben predefinita, è necessario 
definire prima di tutto compiti, responsabilità e istruzioni operative; ciò è necessario al fine di 
fornire indicazioni sugli interventi mirati a prevenire infezioni, contagi o contatti con sostanze 
allergizzanti da parte del personale, dei docenti, degli studenti e delle persone presenti. 
I risultati migliorano nel momento in cui si svolge un’attività di informazione e di formazione 
rivolta al personale coinvolto, ma anche agli utenti, e finalizzata a: 

 
- comprendere l’importanza della prevenzione delle malattie mediante l’igiene della persona 

e degli ambienti in cui viviamo; 
- utilizzo in modo responsabile detergenti e disinfettanti, evitandone l’uso indiscriminato che 

potrebbe risultare pericoloso e inefficace; 
- il rispetto della res publica in termini di conservazione degli arredi, del materiale, ma 

anche nel rispetto delle regole primarie di educazione nell’utilizzo dei servizi igienici, dei 
dispositivi di distribuzione del materiale (sapone, salviette, carta), nel rispetto 
dell’ambiente differenziando i rifiuti. 

 
Ad ogni attività deve corrispondere un responsabile (R), cioè il soggetto che in virtù di 
disposizioni legislative o in quanto incaricato dal Datore di lavoro, e dotato di adeguata 
capacità e autorità all’interno dell’organizzazione e a cui è affidato in tutto o in parte il compito, 
indipendentemente da ulteriori responsabilità aziendali, di coordinare l’attività e verificare che 
sia eseguita in conformità ai testi di riferimento (procedure, istruzioni operative, linee guida). 
Il responsabile dell’attività nella definizione, nell’organizzazione o nella realizzazione si avvale 
della consulenza del collaboratore (C) (Datore di lavoro ditta esterna, Servizio di Prevenzione e 
Protezione, eccetera) al fine di delineare necessità, tempistiche, vincoli, limiti, nonché gli 
obiettivi dell’attività svolta. 
Solo una verifica sistematica o un esame a campione permette di determinare se le attività e i 
relativi risultati sono conformi alle disposizioni pianificate e se queste disposizioni sono state 
attuate efficacemente. 
Esistono, inoltre, delle figure che devono essere informate (I) delle attività previste in quanto 
queste ultime potrebbero influenzare o essere influenzate dall’attività del soggetto informato. 
Per ciò che concerne le attività di pulizia in via esemplificativa sono state individuate le 
seguenti attività e relative funzioni dei principali soggetti individuati: 

ATTIVITA DL 
DSG 

A SPP MC DP CS 

Approvigionamento del materiale per la pulizia, la 
disinfezione e la sanificazione degli ambienti e delle 
persone 

 
R 

 
R 

 
I 

 
I 

 
C 

C 

Acquisto di dispositivi di protezione individuali o 
dei dispositivi medici (mascherine, occhiali, guanti, 
ecc.) per i lavoratori esterni addetti alle pulizie 

 
I 

 
C 

 
I 

  
R 

C 

Acquisto dei dispositivi di protezione individuali o 
dei dispositivi medici per personale interno e 
all’occorrenza per discenti 

 
R 

 
C 

 
C 

 
I 

  

Pianificazione del programma di pulizia R R I  C C 
Custodia delle schede dati di sicurezza dei prodotti, 
delle certificazioni dei dispositivi R C C I I 

I 

Formazione del personale interno e discenti R C C C  I 
Formazione del personale esterno I I I C R  
Sorveglianza sanitaria C I I R C I 
Preparazione del materiale I C I  R R 
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Dilizione di detergenti e disinfettanti I C I  R R 
Esecuzione di pulizie I C I  R R 
Smaltimento del materiale I C I  R R 
Riordino del materiale I C I  R R 
Controllo e verifica R R C C C  

Ove 

DL= Datore di lavoro/ Dirigente scolastico  

DSGA = Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 

SPP = Servizio di Prevenzione e Protezione MC = Medico competente 

DP= Ditta Pulizie CS= Collaboratore scolastico 

 R= Responsabile    C=Collaboratore I=Informato 

   12.AZIONI PRELIMINARI 

 

Prima di entrare nel dettaglio delle istruzioni operative è indispensabile una prima azione 
preliminare: suddividere l’edificio in aree in base alla frequentazione sia in termine di numero 
di persone, ma anche di tipologia di persone (frequentazione occasionale/periodica/ripetitiva) e 
autonomia (normodotato, mobilità ridotta, ipovedente, eccetera), all’utilizzo, ai materiali 
presenti e della necessità di evitare qualsiasi forma di contagio. 
La massima precauzione è data dall’attuare le procedure di pulizia e sanificazione considerando 
un frequentatore positivo non noto, ad esempio un asintomatico che ignora il proprio stato di 
salute. 
Per ogni ambiente assimilabile, sulla scorta della valutazione dei rischi, predisporre delle 
SCHEDE DEGLI AMBIENTI in cui sono riepilogate le diverse fasi della pulizia e sanificazione e la 
frequenza. Sarebbe opportuno affiggerle in ogni locale in modo che chiunque possa utilizzarle 
come promemoria. 
La loro consultazione potrà evitare errori nella successione delle operazioni di pulizia e nell’uso 
dei prodotti e delle attrezzature. 

 
Le principali schede degli ambienti potrebbero essere: 

 
a) Aule didattiche 

b) Servizi igienici 

c) Uffici amministrativi 

d) Palestra/Spogliatoi 

e) Aree esterne all’edificio 

f) Corridoi 

g) Biblioteche o sale studio 

h) Laboratori 

i) Mense e refettori 

j) Spazio riposo 

 
          13. DETERSIONE E DISINFEZIONE ARREDI (IN CASO DI PRESENZA DI       
PERSONA CONTAGIATA O PRESUNTO CONTAGIO) 
 

L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, 
quali scrivanie, banchi, sedie, lavagne, contenitori, ecc.) in periodo emergenziale deve 
essere effettuata, oltre a quanto previsto normalmente, ogniqualvolta si ha notizia che nel 
locale abbia soggiornato per brevi o lunghi periodi una persona contagiata o presunta tale, o 

MNIC81000E - REGISTRO PROTOCOLLO - 0002221 - 17/08/2020 - I1 - E

Firmato digitalmente da BARBIERI LUCIA



nel caso in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi 
COVID – 19, vomito e rilascio di secrezioni corporee. 

 
- Areare i locali 
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale 

con cui l’arredo è stato realizzato. 
- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario rimuoverli nella fase iniziale. 

 
  14.DETERSIONE DEI PAVIMENTI 
 

Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente- 
disinfettante) con MOP o frangia, panni in microfibra. 

 

Per la disinfezione dei pavimenti si possono utilizzare diverse attrezzature, anche l’attrezzo 
con serbatoio per l’autoalimentazione dotato di panni in tessuto. 

L’attrezzo, provvisto di un serbatoio posto sul manico, di una piastra erogatrice snodata e di 
un sistema di regolazione per la distribuzione controllata del disinfettante, garantisce una 
stesura uniforme e razionale della soluzione che, all’interno del contenitore, conserva intatta 
la propria azione senza dispersioni o contaminazione. Dopo avere effettuato un accurato 
lavaggio dei pavimenti, seguito da asciugatura, procedere nel seguente modo: 

1. Preparare la soluzione disinfettante nel contenitore graduato. 

2. Riempire, per ¾ della sua capacità, il serbatoio di cui è dotato l'attrezzo applicatore. 

3. Posizionare il tessuto applicatore sotto la piastra erogatrice dello spazzolone e, prima di 
farlo scorrere sul pavimento, inumidirlo facendo scendere con l’apposito pomello, una 
quantità di soluzione tale che il panno, passando sul pavimento, lo lasci moderatamente 
bagnato. 

4. Procedere alla distribuzione della soluzione sulla superficie in modo uniforme, regolando, 
con l'apposito pomello di comando, l’intensità di bagnatura così che sia rispettato il 
tempo di contatto del disinfettante. 

5. Intervenire prima lungo i bordi del locale, per poi coprire il resto del pavimento 
procedendo dalla zona opposta all’entrata e retrocedendo verso l’uscita del locale, senza 
calpestare la superficie già trattata. 

6. Sostituire il panno applicatore a ogni cambio di locale o quanto meno dopo 30/40 mq di 
superficie trattata. All'occorrenza, rabboccare il serbatoio dell'attrezzo, servendosi della 
tanica contenente il prodotto diluito, già pronto all'uso. 

Consigli pratici: 
 

- Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 
- Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso. 
- Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del caso FFP2 o 

FFP3 
- Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 
- Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 
- Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei 

microrganismi è rapidamente uccisa dall’essiccamento). 
- Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata. 
- Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in 

modo da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito senza rischio di 
cadute. 

- Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta 
riusato, ridistribuire molti più germi di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la 
temperatura ambiente creano una situazione ottimale per una rapida moltiplicazione 
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batterica. 
 
 
          15.DETERSIONE, DISINFEZIONE E DISINCROSTAZIONE DEI SERVIZI IGIENICI 
 

Per pulizia ordinaria dei servizi igienici si intende: 
- la disinfezione delle superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli 

idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte e dei contenitori del materiale 
igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune. 

-  il costante rifornimento del materiale igienico di consumo (carta igienica, sapone 
liquido, salviette in carta) negli appositi contenitori; 

-  l’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

 
La detersione e disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che 
orizzontali. 

 

Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e 
disinfettante. 

. 
Attrezzature: carrello, secchi, panni con codifica colore, MOP. 

 
Nei servizi igienici, per evitare contaminazione tra un’area e l’altra, preferibilmente 
utilizzare panni di colore diverso. 

 
Tecnica operativa: 
- Arieggiare il locale. 

 
Detersione: 
- Pulire tutte le superfici con apposito detergente. 
- Lavare i distributori di sapone e asciugamani. 
- Nebulizzare dall’alto verso il basso il detergente sul lavabo e sulle vasche, sulle docce, 

sulla rubinetteria. 
- Rimuovere i residui del detergente. Preferibile un detergente che non fa schiuma 

esercitando la dovuta azione meccanica. 
- Pulire con panno di colore codificato e detergente il bordo superiore, la parte interna ed 

esterna del bidet. 
- Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e 

immergere lo scovolino nella tazza. 
 

Disinfezione: 
- Disinfettare tutte le superfici precedentemente pulite utilizzando il detergente e un 

panno di colore codificato e lasciare agire secondo il tempo richiesto, quindi risciacquare 
il prodotto utilizzato con acqua pulita. 

- Distribuire nella tazza il disinfettante e lasciare agire il tempo richiesto. 

- Disinfettare tutta la parte esterna del wc con panno di colore codificato immerso nella 
soluzione detergente disinfettante. 

- Sfregare la parte interna con lo scovolino e dopo l’azione del disinfettante avviare lo 
sciacquone. 

- Sanificare il manico dello scovolino e immergere lo scovolino e il relativo contenitore in 
soluzione di disinfettante per il tempo richiesto. 

Disincrostazione: 
Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti appositamente 
formulati da utilizzare nel caso siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare sugli 
idrosanitari e sulla rubinetteria. Quando vengono utilizzati prodotti di questo tipo è 
auspicabile: 
- distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario. 
- lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta. 
- sfregare con panno dedicato. 
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- risciacquare accuratamente. 
 

16. PULIZIA DEGLI UFFICI 
 

Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende: 
- La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la 

disinfezione degli idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte, degli 
interruttori e dei contenitori del materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad 
uso comune. 

-  L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

 
La detersione e la disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali 
che orizzontali. 

 
Tecnica operativa: 
- Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere 

utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e 
non travasarli in contenitori anonimi. 

- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto. 

- Detergere le superfici e le lampade, interruttori, quadri elettrici (parti esterne), 
attrezzatura fissa, arredamenti, porte e infissi. 

- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
 

In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio 
detergenti con ipoclorito di sodio). 

L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali 
scrivanie, sedie, stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie) in periodo emergenziale deve 
essere effettuata con frequenza giornaliera, da implementare nel caso in cui si verifichino situazioni 
eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 19, vomito e rilascio di secrezioni 
corporee. 
 

Tecnica operativa: 
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale 

con cui l’arredo è stato realizzato. 
- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario spostarli nella fase iniziale. 

           

         17.DISINFEZIONE DELLE SUPERFICI 

 

- La disinfezione deve essere preceduta da accurata pulizia. Lo scopo è quello di eliminare lo 
sporco in modo da diminuire la carica microbica favorendo la penetrazione del principio 
attivo. 

- Se è la prima volta che si utilizza un prodotto disinfettante, controllare la scheda dati di 
sicurezza. 

- Verificare se la concentrazione del disinfettante è adeguata alla tipologia di superficie da 
trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. Una 
concentrazione impropria di disinfettante non ne aumenta l’efficacia. 

- Tutti i disinfettanti usati in modo improprio possono determinare effetti indesiderati (danni 
alle persone e ai materiali). 

- Ogni volta che si prepara una soluzione di disinfettante, dovrà essere opportunamente 
identificata e utilizzata in tempi brevi. Se si presuppone il rischio di contaminazione, la 
soluzione va sostituita con frequenza. 

- Non rabboccare mai le soluzioni disinfettanti. 
- Non lasciare i contenitori dei disinfettanti aperti e, ogni volta che si aprono, non 
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contaminare la parte interna del tappo (poggiare il tappo sempre rovesciato). 
- Conservare i contenitori ben chiusi, al riparo della luce, lontano da fonti di calore e in un 

apposito armadietto. 
- Il prodotto deve essere sempre mantenuto nel contenitore originale, a meno che non si 

renda necessaria la diluizione, che andrà fatta seguendo le modalità concordate e 
utilizzando acqua o altri diluenti non inquinati. 

- Per l’applicazione fare sempre ben attenzione alle etichette, dove vengono riportate le 
diluizioni da effettuare prima dell’impiego, le modalità e gli eventuali dispositivi di 
protezione individuale da utilizzare. 

- Evitare di portare a contatto l’imboccatura del contenitore con mani, garze, panni o altro. 
- Se non chiaramente specificato o già previsto dal produttore è bene non associare mai due 

disinfettanti o un disinfettante con un detergente per evitare problemi di interazioni o di 
eventuali incompatibilità che potrebbero compromettere l’azione detergente e/o 
disinfettante. 

- Inumidire il telo/panno con l’apposito disinfettante 
- Lavarlo accuratamente con il disinfettante ogniqualvolta si cambia ogni singola superficie 

(cattedra, banco, sedia, ripiano, WC, lavandino, interruttore, ecc.). 
- Lasciarlo agire il disinfettante il tempo necessario. 
- In base alle istruzioni ripassare un panno pulito o lasciare agire senza risciacquo. 
- Le operazioni rispecchiano quanto detto per la detersione dei  pavimenti. 

 
Si allegano al presente protocollo tabelle esplicative desunte dal documento redatto dall’INAIL “ 
Gestione delle operazioni di pulizia disinfezione e sanificazione nelle strutture scolastiche 2020” 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Lucia Barbieri 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39
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